
testimoniata dalla costruzione dell’oratorio nel
, mentre la nascita di una consistente azienda
agricola è dovuta ai fratelli Giona che nella se-
conda metà del  secolo entrano in possesso dei
terreni. A questo periodo probabilmente risale
anche la costruzione dell’edificio residenziale.
Quest’ultimo è composto da diversi corpi di fab-
brica addossati gli uni agli altri in uno sviluppo in
linea unificati dalla cornice orizzontale che corri-
sponde ai conci d’imposta della barchessa centra-
le ad arcate, e alla fascia marcapiano nei due cor-
pi affiancati decorati con elementi architettonici

La villa sorge vicino al confine con Vigasio, in
aperta campagna. Il complesso si compone di
molti edifici e costituisce un classico esempio di
corte rurale funzionale all’attività agricola e nello
stesso tempo caratterizzata dalla bellezza e dal-
l’armonia architettonica: il corpo padronale, resi-
denza dei conti Giona nel Seicento, la chiesetta
dedicata a San Bernardino, i magazzini, le stalle, il
mulino si organizzano attorno al vastissimo corti-
le che costituiva il centro di un’azienda agricola
che contava quasi un migliaio di campi coltivati.
L’esistenza di un nucleo abitativo nella località è
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Villa Giona, Treves de’ Bonfigli,
detta “Corte San Bernardino”
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di ispirazione neorinascimentale.
L’edificio centrale è costituito da un grande spa-
zio aperto porticato con copertura a capanna che
si mostra con sette alte arcate a tutto sesto in fac-
ciata sostenute da pilastri a base rettangolare e de-
corati a bugnato: lo stesso motivo architettonico è
ripetuto per altre due volte all’interno dell’edifi-
cio. Sull’arco centrale è inserito un mascherone
nel concio di chiave, mentre una serie di aperture
rettangolari danno luce alla parte alta. Il prospet-
to è concluso da un alto cornicione modanato. 
I corpi affiancati, più alti, a base quadrata, sim-
metrici, presentano tre piani: quello inferiore, su
cui si aprono due portali rettangolari e una fine-
stra ad arco a tutto sesto, è decorato a bugnato; il
primo piano, separato da un’alta cornice liscia,
presenta tre finestre sovrastate da timpani trian-
golari ai lati e curvilineo al centro; all’ultimo pia-
no tre aperture quadrate e il cornicione modana-
to molto sporgente chiudono il prospetto. 
Da sottolineare un altro edificio, rimasto non con-
cluso, in cui i molteplici interventi subiti hanno
custodito la presenza delle paraste angolari con
bei capitelli corinzi che inquadravano i primi due
piani. 
L’oratorio seicentesco, che sorge sulle rive del fos-
so Giona, è una semplice costruzione isolata a ba-
se rettangolare preceduta da un pronao.

Vista della barchessa ad arcate a tutto sesto decora-
te a bugnato (Archivio IRVV)
Scorcio della chiesetta dedicata a San Bernardino
sulle rive del fosso Giona (Archivio IRVV)
Vista della facciata del corpo padronale decorato
con elementi di ispirazione neorinascimentale (Ar-
chivio IRVV)
Particolare dei capitelli corinzi delle paraste ango-
lari (Archivio IRVV)


